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FESTA ALLIEVI CC, USIC: “NESSUN SALUTO FASCISTA, ILLAZIONI INFONDATE” 

 

 “Un copione già visto! Qualche immagine fuori contesto, scritte per evocare i tempi più bui, e in 
mezzo la nostra amata Arma dei Carabinieri o, a rotazione, una delle forze di polizia che 
concorrono nel difendere la Nazione.   

L'Unione Sindacale Italiana Carabinieri della Regione Toscana ricorda benissimo come molti dei 
nostri colleghi hanno pagato il prezzo antifascista con un tributo di sangue molto alto per 
difendere, da sempre, gli oppressi.    

Ed invece ecco il solito ‘minestrone riscaldato’. Nel video pubblicato su Facebook si vede che 
cosa? Giovani Marescialli a fine corso che con giubilo cantano l'Inno d'Italia. Si sente la voce 
emozionata in un canto fiero ed orgoglioso. Riconosciamo quei polmoni che liberano mente, 
corpo ed anima! Fieri dei sacrifici affrontati in questi anni di duro lavoro impegnati per divenire 
comandanti di uomini e tutori dell’ordine e precisiamo per gli eventualmente distratti: nella 
ferrea osservanza della Carta Costituzionale ed uniti tutti dallo spirito Istituzionale dell’Arma dei 
Carabinieri. Marescialli che in abiti civili, fuori servizio, festeggiano la fine di un percorso e 
l’inizio della missione.  Hanno giurato di difendere e proteggere la nostra Terra dalle iniquità. 
Amano così tanto l’Italia da dedicare alla propria festa una torta. Il dolce con sopra impresso il 
sacro vessillo, non dell’Arma dei Carabinieri, ma quello che accomuna tutti i cittadini: il 
Tricolore! Dal famigerato video riconosciamo il cuore e l'anima di giovani appassionati orgogliosi 
della propria missione e del comune traguardo raggiunto, mentre tutto il resto risulta, come al 
solito, fuori luogo, come le illazioni sfacciatamente infondate. USIC Toscana è lieta sia stata 
informata l'Autorità Giudiziaria su tali fatti e sarà pronta a difendere gli interessi dell'istituzione 
dal dileggio e dalla diffamazione, perché la denigrazione gratuita è di per sé odiosa come la più 
turpe menzogna”. Lo dichiara in una nota la Segreteria Toscana dell’Unione Sindacale Italiana 
Carabinieri (USIC).  https://usicc.it 


